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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA 

 

AVVISO PUBBLICO 

PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI AFFERENTI LE POLITICHE PER LA FAMIGLIA 

FAQ 
(aggiornate al 19 gennaio 2018) 

Questioni preliminari 

1. È possibile richiedere, avvalendosi delle FAQ, la valutazione circa l’ammissibilità di voci di 

costo specifiche, come ad esempio, rimborsi per l’acquisto di particolari beni necessari 

nell’ambito di una proposta progettuale (come, da esempio, acquisto di apparecchi elettronici 

o arredi) o la fornitura di specifici servizi (quali, a titolo esemplificativo, per l’acquisto di 

prestazioni particolari o di specifici know how)? 

NO, domande di questa natura richiedono una valutazione di merito che è rimessa 

esclusivamente alla Commissione di valutazione che sarà nominata, ai sensi dell’articolo 8 

dell’Avviso pubblico, successivamente alla conclusione del termine ultimo per la presentazione 

delle proposte progettuali. 

Domande di questa natura, quindi, non potranno avere, in questa fase della procedura, alcuna 

risposta. 

 

2. È possibile richiedere, avvalendosi delle FAQ, la valutazione in ordine alla compatibilità tra il 

contenuto di Statuti o Atti costitutivi di singoli enti e le linee di intervento previste nell’Avviso 

pubblico? 

NO, domande di questa natura richiedono valutazioni di merito (in particolare in ordine ai 

requisiti soggettivi di ammissibilità) che sono rimesse esclusivamente alla Commissione di 

valutazione che sarà nominata, ai sensi dell’articolo 8 dell’Avviso pubblico, successivamente 

alla conclusione del termine ultimo per la presentazione delle proposte progettuali. 

Domande di questa natura, quindi, non potranno avere, in questa fase della procedura, alcuna 

risposta. 
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Articolo 4 

4.1. È ammessa la presentazione di un’unica proposta progettuale su due o più linee di intervento? 

Fermo restando che l’articolo 4, comma 3 dell’Avviso pubblico esclude “la possibilità di presentare la 

medesima proposta progettuale su più linee di intervento”, è comunque necessario, qualora un progetto 

presenti aspetti trasversali a più linee di intervento, che il proponente individui espressamente la linea di 

intervento sulla quale intende presentare la proposta progettuale. 

 

Articolo 5 

5.1. Possono partecipare all’Avviso pubblico Aziende Socio Sanitarie Territoriali?  

Sì, rientrando tra le categorie di possibili proponenti indicati all’articolo 5 dell’Avviso pubblico. 

 

5.2. Possono partecipare all’Avviso pubblico le società cooperative senza fine di lucro in partenariato con 

altri soggetti che hanno le caratteristiche richieste? 

L’Avviso pubblico non prevede espressamente l’ipotesi di costituzione di un partenariato. 

Ad ogni modo, nel caso in cui un proponente individui partner che non percepiscono finanziamenti ma che 

si attivino per agevolare l’attuazione del progetto stesso, è possibile darne evidenza nella stessa proposta 

progettuale. 

 

5.3. Una persona singola può partecipare in qualità di esperta in forma associata ad un progetto su una 

linea e individualmente con un diverso progetto sempre sulla stessa linea? 

L’Avviso pubblico circoscrive la possibilità di presentare proposte progettuali ai soli soggetti indicati 

all’articolo 5. Tra questi, non vi rientrano anche le persone fisiche. 

 

5.4. Può partecipare un’Università per il tramite del proprio centro di ateneo di studi e ricerca? 

L’articolo 5 consente alle Università di poter presentare proposte progettuali. Tuttavia, non è consentita la 

partecipazione autonoma di singole articolazioni interne prive di personalità giuridica. 

 

5.5. Gli enti ecclesiastici possono partecipare all’Avviso pubblico?  

Gli enti ecclesiastici possono partecipare all’Avviso pubblico se civilmente riconosciuti ai sensi del titolo I 

della Legge 20 maggio 1985, n. 222, recante “Disposizioni sugli Enti e beni ecclesiastici in Italia e per il 

sostentamento del clero cattolico in servizio nelle diocesi”. 
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5.6. Possono costituire un’ATS strutture senza scopo di lucro che si occupano di interventi di formazione 

e orientamento al lavoro? 

Ove ricorrano tutti i requisiti richiesti dall’Avviso pubblico, non vi sono preclusioni in merito. 

 

5.7. Possono aderire al progetto partner che non avrebbero nessun onere e nessun “ricavo” nel piano 

finanziario, e che sarebbero coinvolti solo per aumentare la diffusione del progetto e al possibilità di 

raggiungere i gruppi target? 

Sebbene l’Avviso non disciplini specificamente questo aspetto, è consentito l’individuazione di partner e la 

loro menzione nella proposta progettuale. 

 

5.8. Un ente che eroga i propri servizi sociali per il tramite di affidamento ad un soggetto terzo, reperito 

attraverso una gara d’appalto comunitaria, può prevedere che le azioni siano svolte dal personale del 

soggetto terzo pur rimanendo nella titolarità dell’ente? 

In linea tendenziale, no. L’Avviso pubblico infatti finanzia progetti e non si limita a rimborsare costi per il 

pagamento di personale esterno all’ente. 

 

5.9 Può partecipare una Unione di comuni? 

Sì, infatti, ferma la natura soggettiva dei possibili partecipati previsti, l’Avviso pubblico, prevedendo la 

possibilità di presentare una proposta, oltre che costituendo una ATS, anche “di concerto, d’intesa o in 

forma consorziata”, intende consentire la possibilità per più soggetti di presentare congiuntamente una 

medesima proposta progettuale, purché questi si organizzino tra loro in modo formale. 

Pertanto, la possibilità di presentare una proposta “di concerto, d’intesa o in forma consorziata”, deve 

ritenersi una esemplificazione non esaustiva delle possibili modalità di partecipazione congiunta all’Avviso 

pubblico. 

 

5.10. Può presentare una proposta progettuale un ente che non abbia al momento della presentazione 

del progetto adeguato il proprio Statuto alle previsioni del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117? 

Sì a condizione che vengano rispettati gli altri requisiti richiesti dall’Avviso pubblico sia al momento della 

presentazione della domanda che successivamente all’adeguamento dello Statuto.  

Per tutta la durata del progetto, infatti, l’ente dovrà mantenere nello Statuto i temi in virtù dei quali si è 

visto riconoscere il finanziamento. 

 

 



4 
 

5.11. L’articolo 5, comma 3 dell’Avviso pubblico prevede che “Gli enti […] devono avere nello Statuto e/o 

nell’Atto costitutivo i temi oggetto del presente Avviso”. Ai fini dell’ammissibilità della proposta 

progettuale, i temi oggetto del presente Avviso devono essere indicati nello scopo dell’ente oppure 

possono essere indicati anche nelle modalità per l’affermazione dello stesso, rientrando comunque nei 

principi fondamentali dello Statuto dell’ente? 

L’articolo 5, comma 3 dell’Avviso pubblico non specifica che i temi oggetto del presente Avviso debbano 

essere indicati necessariamente tra gli scopi dell’ente.  

Le tematiche, se correttamente specificate, devono comunque essere presenti nello Statuto e/o nell’Atto 

costitutivo dell’ente proponente. 

 

Allegato 1 

A1.1. La malattia può integrare il requisito della fragilità di cui alla linea di intervento C - “Sostegno alle 

famiglie in condizione di fragilità”? 

Sì. 

 

A1.2. Nell’Allegato 1, con riguardo alla linea di intervento C - “Sostegno alle famiglie in condizione di 

fragilità”, si dice che “Le proposte devono favorire la cooperazione tra soggetti pubblici e privati che si 

occupano della tutela delle famiglie, favorendo l’integrazione tra competenze, funzioni, ambiti 

disciplinari e professionali”. Questa puntualizzazione comporta che sia obbligatorio per un ente pubblico 

la costituzione o la presentazione del progetto in collaborazione con altri enti privati? 

No, non è una condizione obbligatoria per poter presentare una proposta progettuale sulla linea di 

intervento C - “Sostegno alle famiglie in condizione di fragilità”. 

 

Format 1 

F1.1. Nella richiesta di ammissione (Format 1) è indicato che il proponente o capofila debba allegare, tra 

l’altro, il certificato di iscrizione nei competenti registri o albi. È obbligatorio essere iscritti nei competenti 

registri? Perché nell’avviso non se ne fa menzione alcuna. 

Il Format 1 prevede la produzione del “certificato di iscrizione nei competenti registri o albi” quale 

documentazione da presentare solo “qualora richiesto”.  

In proposito, infatti, l’articolo 5, comma 4 dell’Avviso pubblico prevede, tra l’altro, che i proponenti 

intendano partecipare alla linea di intervento F “sostegno ai minori vittime di violenza assistita, agli orfani 

di crimini domestici e alle loro famiglie” siano “censiti dalla propria Regione di appartenenza”.  
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Format 5 

F5.1. Occorre rispettare le percentuali massime previste per le categorie indicate nella tabella del Format 

5 anche qualora l’ammontare complessivo della proposta progettuale sia inferiore a 250.000,00 euro? 

Sì, le percentuali delle categorie di costo perviste nel Format 5 devono essere rispettate 

indipendentemente dall’ammontare della proposta progettuale.  

 

F5.2. Possono essere rimborsate le spese per la costituzione di un’ATS? 

No. 

 

F5.3. La categoria C del Format 5 è denominata “Destinatari, mezzi ed attrezzature”. Cosa si intende per 

Destinatari? 

Per destinatari si intendono i beneficiari del progetto che variano a seconda della linea di intervento, così 

come specificato dall’Allegato 1 dell’Avviso pubblico. 


